GAZZETTA 


PARTE PRIM 


Conto Corren'e con fa Posta 


UFFICIALE 


DEL REGNO D’ITALIA 


Roma — Mercoledì, 11‘..arzo 1925 


Numero 58 


. Anno LXVI 
(Abbonec:nertio 
: . Anno Sem, Trim 
In Roma, sia presso l'Amministrazione che 8 
domicilin ed in tutto il Regno (Parto le II) L 200 (:{e) 40 
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . .. » £00 120 70 
In Roma, sia presso l'Amministeizione che & 
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I) » 70 40 bi-} 
All'estero (Paesi dell'Uniono postale) . . ,. » 120 €0 30 


Gli abbonamenti decorrono dai primo del mese in cui ne viene fatta richiesta, 
Gi abbonati henno diritto anche al supplementi ordinari, 1 supplementi straor- 


Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche re arretrata, della « Gase 
retta Ufficiale» (Parte I o II complessivamente) è fissato in lire UNA 
nel Réxyno, in lire DUE all'Estero. 

Il prezzo dei supplemonti ordinari e straordinari è fissato in ra 
gione di cent. 5 per ogni pagina. 

Uli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della «Gazzetta Ufle 
ciale» — Ministero delle Finanze (Telefono 91-£6) — ovvero presso le librerie 
concossionarie. ind'icato nel seguente elenco, L'imnorto degli abbonamenti doman, 
dati per corrisnondenza deve essere versato negli Uffici postali a favore del enrito 
corronie N. 1‘2640 del Provveditorato generalo dello Stato, a norma della circolare 
23 giugno 1924. 


Por 11 prezzo derli annunzi fa inserire rella « Mazzetta Ufficiale a 


dinari sono fuori abbonamento. veggansi le norme riportate nolla testata dolla parto roconîn. 


La «Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso. la. Libreria dello Stato al Ministero delle finanze :e 


presso le seguenti Librerie depositarie: Alexandria 4° Boffi Ancona - ( Focala - aa F_ 4qnellà Arezzo A Peliegnm - Ascoli Piano Uno 
Cenni Avelbrno  @  Beprint Burt Frate Favia - Belluno SO Benelta - Beneventa: # T7aomaseti Bergumo = 4nomima librarta  stabana Ralogna L. 
Cappelli - Rolzzno È Trevisini - Brescia: FO Castoldi - Cagliari RO Carto Rap - Caltanissetta | P_ Ailia Russo - Campobasso  (*) - Caserta (0°. 
— Catania: fi (Rannotta  - Cntanzaro - VP Scaglione. . Chieti. R_ Piecirilià Como» € Nam è CU - Cosenza: R_ Riccio - Cremona. Libreria Sonzogno, 
ss’ (Conco. 6 Salomone Ferrara. Taades Soatt = Firenze 40 Itossani - Piume Libreria Dante Alighieri — Foggia» GU Paone - Fort G Archetti 
— Menova- Lihrerin infernazionate Treves dell'Anonima tbraria stattana  - (hrgenti Lo fhianchetta  - Girosseto- P_ Signorelli - Imperin- 8 Renedus Lecve 1° 
Libreria Fratelli Sparcianta  -  Vivorno- 6 Bellorte e C - Lneca S Rettoto è 0 - Mucerata R Franceschetti Mantova - Arfuro Mondorì - Massa Car 
mra- B AMedin + Mossina- ( Principalo = Milano» Libiena Fratelli Treres sn Raberia  - Modena QU T Vincenzi è nipote - Napoli 4nomma Liberia 
ftabana  - Novara: RO Guagtin  - Padova: A Draghi - Palermo 0 Fiorenza Parma  D Vannini - Pavia: Sico Ronn Marelli Perugia SimoncIfà 
- Pero: 0 Sembruect - Piacenza: VO Porta - Pisa. Libreria Remporna delle Librerie  ititirne munite — Pola: PR Schmidt - Potenza () Ravenna è 
B Inrogna e P_ - Revgia Caluhria. R D'Angelo - Reggio Iimiia: £ Ronriemi Roma. 4nonima libraria atalinna, Stamperia Reale, Mnaatione e Strint,. 
* Rovigo: A Marin - Salerno FP Schiavone - - Rursari A Ledda - Siena Libreria Son Bermamdino  - Siracnsa 4 Areco Sondrio Zarucehi. - Aipozia è 
A Zaculli - Taranto. Fralelli Fihnpt - Termo. LL d'Ignazia — Torino Fo Casanona è C_- Trapani 0 Ranzi Trento  M Discilona - Trevisos 
Longo e soppelli - Trieste. L Cappelli — Friuli Libreria Cardueci  - Venezia 1. Capnellin Veroîn: R Cahianca - Vicenza A Galla - Zare 
E de SeSnfeld — Tripoli: € Filacchioni. — Per la Francia: Parigi: Libreria italiana, Ruo du 4 Scptembre — (* Provvisoriamente presso Vintendenza di 


finanza 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IT MINISTERO DELLA GIUSTIZIA F_DEGLI AFFARI 


Entro il corrente mese sarà iniziato il servizio di vendita dei BUONI POSTALI FRUTTIFERI, nominativi a taglio 

fisso, non cedibili, non sequestrabili, esenti da ogni imposta o tassa di qualsiasi specie presente o futura, con interesse graduale e composto, 

I BUONI POSTALI FRUTTIFERI da L. 100, L. 500 e L. 1000 possono essere acquistati al loro valore nomi» 

nale presso qualsiasi Ufficio postale del Regno e delle Colonie; e così pure, presso qualsiasi Ufficio, possono essere rimbor- 
sali in qualunque momento i;.sieme con gli interessi maturati fino al giorno della riscossione. 

A seconda del tempo trascorso tra la data di emissione e quella del rimborso, vengono corrisposte per ciascun buono le somme 


DI CULTO 


- UFFICIO. PUBBLICAZIONE. DELLE LEGGI 


indicate nelle seguenti tabelle : 
BUONI DA L. 1C0 


BUONI DA L. 500 


entro 2 mesi dall'emissione L. 100 — entro 2 mesì dall'emissione L. 500 — 
dopo 2 » » » 100,50 dopo 2 >» » » 502.50 
» 4 >» » » 101 — » 4 >» » a 505 — 
» 6 » » » 101,60 » 6 » » » 508 — 
» 8 >» » » 102,10 » 8» » » 510,50 
» 10 » » » 102,70 » 10 » » » 513,50 
» un anno » » 103,50 » unanno » » 517,50 
o 14 mesi » » 104 — » 14 mes » » 520 — 
» 16 >» » » 104,70 » 16 >» » » 523.50 
» 18 » » » 105,49 » 18 » » » 527 — 
» 20 » h) » 106,20 » 20 » » » 51 — 
», 22 » » » 107 — » 22 >» » » 535 — 
» 2anni » a 108,10 tei » 2 anni s » 540,50 
‘» 3» » » 113,50 si » 3 » » » 567,50 
» 4 » » » 118,90 LEE » 4 » » » 594,50 
» 5» » » 124,60 $5 » 5» » » 623 — 
» 6 ». » » 130,20| siFfe » 6 » » » 651 — 
3» 7» » » 136 — 2fit »_ 7» , » 580 — 
» 8 » ». » 142,20! ® » 8 » . » 711 — 
» 9 » » » 148,60 &4<ce ’ 9» » » 743 — 
» 10 » » » 156,60! =325 > 10 » . » 753— 
» il >» » » 164,60 ;#es » lil » » » 823 — 
» 12 » » »' 172,80\_575| s 12 » » » 864 — 
» 13 » » » 180,90 SESE| » 13.» » » 904.50 
». 14 >». » » 189 — vuo » 14 » s » 945 — 
» 15 » " » 199,30 dii » 15» s » 996,50 
» 16 » » » 209,70 es » 16 >» , a 1043,50 
2» 17 » 2 » 220,10, BL » 17 » . » 1100,50) 
» 18 » . » 230, 50( Snia] > 18» » » (152,50 
» 19 » » » 241,50), si » 19 » » « 1207,50 
» 20 » » » 252,90) » 20 è " » 1264,50 


—. 
più L. 6,50 più L. 4,50 per 


per ogni suc- 


bimestre neatu- 
rato 


ogni sueccasivo 


cessivo bime- 
stre maiurato 


bimestre matu- 


BUONI DA L. 1009 
-entro 2 mesi dall’emissione L. 1000 — 


dopo 2 » » » 1005 — 
» 4 » . » 1010 — 
» 6 » » » 1016 — 
» 8 » » » 1021 — 
» 10 » » » 1027 — 
» un anno » » 1035 — 
» 14 mesì » » 10409.— 
» 16 » » » 1047 — 
» 18 » » » 1054 — 
» 20 » » » 1062 — 
» 22 » » » 1070 — 
» 2 anni » » 1081 — F 
» 3» » 0’ »1135— Bi 
» 4 » » » 1189 — sE 
» 5 » » » 1245 — «(8 
» 6 » » » 1392 —| 18% 
» 7 » » » 1350 — DETTE 
» 8 » » » 1422 — |® 
» 9» » » 1486 —; &4 
» 10» » © > 1566 — sii, 
» li » » » 1643 — ri 2: 
» o» » » 1723 — e 
» 13 » » » 1809 Vani i 
» 14 » » » 1999 — |) a... 
» 15» » » 1993 — Gii 
» 16 » » » 2097 — tel 
» 17 » » » 2201 —) LZ 
» 18» » » 2305 —(5#4 
» 19» » » 2415 — PIF. 
» 20 » . » 2529 —]& 


958 11-11-1995 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA — N. 58 


SOMMA RIO 
Ra ia LEGGI E DECRETI 
470, — REGIO DECRETO 8 febbraio 1925, n. 230. 


Riconoscimento dell’Università di Urbino come Univer: 
sità libera ed approvazione del relativo statuto. Pag. 958 


471. — REGIO DECRETO 1° febbraio 1925, n. 217. 
Approvazione del regolamento contenente le norme per 
il Fondo di previdenza ‘a favore degli impiegati ed agenti 
delle gestioni daziarie appaltate . +. + + Pag. 966 


472. — REGIO DECRETO-LEGCGE 25 settembre 1924, n. 2356. 
Atto aggiuntivo alla Convenzione 29 agosto 1923, ap- 
provata con R. decreto 23 settembre 1923, n. 2217. stipu» 
lato tra il Regio Governo e la Società italiana per i ser. 
vizi radioelettrici Italo Radio . . . Pag. 970 


473. — REGIO DECRETO 4 gennaio 1925, n. 224. 
Istituzione di un Comando di marina a Mogadiscio. 


ag. 971 
DECRETI PREFETTIZI: 5 
Proroga di poterì dei COMDISAZT Sreondianai di Comelico 


Superiore e Correggio. . . . RSA PA Pag. 072 
DISPOSIZIONI E COMUNICATI 

Ministero delle finanze: Dazi doganali . . ... Pag. 072 

Ministero delle comunicazioni: Apertura di ricevitoria telegrafica. 

Pag. 972 

Ministero dell'economia nazionale: Corso medio dei cambi e 

media dei consolidati negoziati a contanti Pag. 972 


IN FOGLIO DI SUTTLEMENTO STRAORDINARIO: 


Società anonima italiana Gio. Ansaldo e C.: 


Estrazione delle obbligazioni di prima emissione da rimbor- 
sarsi n cominciare dal 1° aprile 1925. 


Elenco in ordine numerico delle obbligazioni di prima emis- 
sione sorteggiate nelle prime 16 estrazioni e non ancora presen- 
tate al rimborso a tutto il 25 febbraio 1925. 


Società anonima elettricità Alta Italia, in Torino: Elenco delle 
obbligazioni estratte il 1° marzo 1925. 


Società elettrica Bergamasca, in Bergamo: Obbligazioni ipote- 
carie estratte e non ancora rimborsate. 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 470. 


REGIO DECRETO # febbraio 1925, n. 230. 


Riconoscimento dell’Università di Urbino come Università 
libera cd approvazione del relativo statuto, 


VITTORIO EMANUELE ITI 
TER GRAZIA DI DIO IE PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduti gli articoli 1 e 99 del R. decreto 30 settembre 1923, 
n. 2102; 

Veduto il regolamento generale universitario approvato 
con R. decreto 6 aprile 1924, n. 674; 

Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la pubblica istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Urbino è riconosciuta come Università 
2 dell’ar- 


L'Università di 
Libera, appartenente alla categoria di cuni al n. 
“ticolo 1 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102. 


E’ approvato il relativo statuto, annesso al presente de- 
creto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi è dei 
“decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923, 


VITTORIO EMANUELE, 
FeoeLe. 


Visto, i1 Guardasigilli: ‘Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 marza 1925. 
Atti del Governo, registro 204, foglio 51. — (GRANATA. 


Statuto della libera Università degli studi di Urbino, 


CAPO LI. 


COSTITUZIONE DELLA UNIVEGSITÀ. 


Art. 1. 


L'Università degli Studi di Urbinò appartiene alla ca 
tegorin di cui all'art. 1, n. 2 del R. decreto 30 settem- — 
bre 1923, n. 2102. 

Essa è costituita delle seguenti Facoltà e Scuole: . 

1° Facoltà di giurisprudenza; 
2° Scuola di farmacia. 

E’ autonoma ed ha personalità giuridica ai sensì del 
predetto decreto. 

E' disciplinata nel suo funzionamento dalle leggi e dai 
regolamenti generali e speciali sull'ordinamento Universi. 
tario e dalle norme del presente statuto. 

E’ sottoposta alla vigilanza del Ministero della pubblica 
istruzione a norma del R. decreto 80 settembre 1928, n. 2102. 


Art. 2. 


AI mantenimento dell’Università contribuiscono: 
a) la Provincia; 
db) il Comune; 
c) gli altri eventuali sovventori. 
Al mantenimento stesso sono altresì devolute le rendite 
nette dell'intero patrimonio universitario e le tasse sco- 
lastiche. 


CAPO II. 


DELLE AUTORITÀ ACCADEMICHE. 
Art. 3. 


Il Rettore è eletto fra i professori stabili a maggioranza 
di voti dal Consiglio generale dei professori, e dura in 
carica un triennio. 

Può essere riconfermato. L'elezione è valida, se ottenuta 
a maggioranza assoluta di voti da parte degli intervenuti 
alla votazione, A parità di voti è eletto il più anziano di . 
grado. 


Art. 4. 


Il Collegio generale dei professori viene convocato: 
a) per provvedere alla nemina del Rettore: 
D) per deliberare su domande proposte dal Ministero; 
e) ogni qualvolta il Rettore lo erede opportuno o su 
richiesta di almeno tre professori; 
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d) per sentire la relazione annua: del Rettore sull’an- 
damento dell’Università. 


Art. 5. 


_I Consigli della Facoltà di giurisprudenza e della Scuola 
di farmacia sono convocati per deliberare in conformità 
dell'art. 10 del regolamento generale universitario, in quanto 
sio applicabile secondo l'ordinamento dell’Università. 


‘Art. 6. 


La Facoltà di giurisprudenza e la Scuola di farmacia 
‘ propongono ad ogni biennio il rispettivo Preside o Diret- 
tore in una adunanza csnvocata dal Rettore. 

Partecipano alla votazione tutti i professori, sia di mio 
che incaricati, ma non può essere Preside o Direttore che 
un professure stabile. 


Art. 7. 


Il Consiglio di amministrazione si compone: 

del Rettore, che lo presiede, di un rappresentante del 
Governo, di tre delegati della Provincia, del Sindaco di 
Urbino o di un suo delegato, del Preside della Facoltà di 
giurisprudenza, del Direttore della Scuola di farmacia, e 
di un rappresentante per ciascuno degli altri Enti che diano 
un contributo superiore alle 40.000 lire, a fondo perduto, od 
‘un contributo annuo di L. 10,000. 

I privati sotto le stesse condizioni hanno diritto di parte. 
ciparvi di persona. 

Il rappresentante del Governo ed i componenti del Con- 
siglio di amministrazione designati dal Consiglio provin. 
ciule e dagli Enti sovventori durano in ‘carica un triennio e 
possono essere rieletti. 

Ove, senza motivo giustificato, i membri elettivi compo. 
nenti il Consiglio di ammiuistrazione non intervengano a 
tre adunanze consecutive, decadono dall’ufficio e vengono 
sostituiti con altri nominati dai rispettivi Enti. 


Art. 8. 


Il Consiglio d'amministrazione delibera a maggioranza 
assoluta di voti. A parità di voti, prevale il voto de] Presi. 
dente. Le sue deliberazioni sono valide soltanto allorchè 
vi intervenga la metà più uno dei rappresentanti assegnati 
al Consiglio stesso. 

Il Consiglio di amministrazione ed il suo Presidente 
esercitano le funzioni, che ad essi sono devolute dagli ar- 
sticoli 69 e seguenti del R. decreto 30 settembre 1923, 
n. 2102, e dalle norme contenute nel capo IX del regola- 
mento generale univ ersitario. ‘ 


Art. 9. 


‘Al Consiglio di amministrazione spetta il governo ammi. 
nistrativo e la gestione economica e patrimoniale dell’Uni. 
versità. Il suo funzionamento e le sue attribuzioni sono rego- 
late dalle norme legislative e regolamentari riguardanti le 
Università governative, in quanto siano applicabili. 

Le deliberazioni del Consiglio sni bilanci di previsione e 
sui rendiconti consuntivi sono comunicate all’Amministra- 
zione provinciale. 


Art. 10. 


Il Consiglio di amministrazione è convorato dal Presi. 
dente nei modi e tempi stabiliti dall’art. 16 del regolamento 
generale universitario. 


Art. IL. 


‘Il Senato accademico si compone: 
a) de) Rettore, che lo presiede; 
db) del Rettore ultimamente uscito di carica; 
c) del Preside della Facoltà di giurisprudenza; . 
d) del-Direttore della Scuola di farmacia. 

Esso ha le attribuzioni stabilite dal R. decreto 30 sets 
tembre 1923, n. 2102, e dalle norme del regolamento gene. 
rale universitario. 

Art. 12. 


Il Preside della Facoltà di giurisprudenza e il Direttore 
della Scuola di farmacia sono nominati dol Rettore, su 
proposta della isspettiva Facoltà o Scuola, fra gli inse» 
guanti stabili di materie obbligatorie. 

In assenza del Preside, ne fa le veci il DOES di 
ruolo più anziano della Facoltà o Scuola. 

Durano in ufficio un triennio e possono essere nella 
stessa forma riconfermati. 


Art. 13. 


Il Consiglio della Facoltà di giurisprudenza e quello 
della Scuola di farmacia si compone del Preside e Diret- 
tore, che lo presiede, e, di regola, di tutti i professori 
ufticiali. 

Ai predetti Consigli si applicano, in quanto è possibilo, 
le disposizioni del regolamento generale universitario, 


CAPO III. 


ORDINAMENTO GENERALE DEGLI STUDI: 


Sezione I. 


Norme generali. 


Art. 14. 


La Facoltà di giurisprudenza ha lo scopo di conferire la 
laurea in Giurisprudenza e di avviare i giovani alle inda- 
gini scientifiche nelle varie discipline sociali, giuridiche ed 
economiche. 

‘La Scuola di farmacia conferisce il diploma in farmacia 


Art. 15. 


Gli insegnamenti di ciascuna Facoltà e Scuola vengono 
impartiti per mezzo di corsi sia ufficiali che liberi. 

Affinehè un corso libero possa essere riconosciuto come 
pareggiato al corso ufficiale, il Consiglio della Facoltà o della 
Scuola deve, caso per caso, dichia: are che il programma 
presentato dal libero docente, per estensione e per numero 
delle ore d’insegnamento cattedratico e di esercizi, corri. 
sponde al corso ufliciale; e inoltre che il libero docente di. 


s pone di mezzi dimostrativi analogli a quelli del corti. 


spondente corso, impartito a titolo ufficiale. 
I corsi pareggiati, che non vengono tenuti in locali unive 
sitari, devono essere sottoposti ad ispezioni ordinate dal Pre- 


‘side della Facoltà o dal Direttore della Scuola. 


Art. 16; 


I corsi si svolgono normalmente in tre ore settimanali 
di lezione, salvo diversa indicazione. 

Ogni professore può impartire lezioni per un maggior nu- 
mero di ore settimanali, uniformandosi alle esigenze del. 
l'orario comune, secondo le seliberazioni del Consiglio della 
Facoltà o della Scuola. - 
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SEZIONE II. 
Norme speciali pex la Facoltà di giurisprudenza. 
Art. 17. 


Le materie d'insegnamento della Facoltà di giurispruden- 
za sono le seguenti: 

1. Introduzione allo studio delle scienze giuridiche — 
Istituzione di diritto civile e teoria generale del diritto (an. 
nuale); 

2. Istituzioni di diritto romano e storia del diritto ro- 
mano (annuale); 

3. Diritto civile e diritto internazionale privato (trien- 
nale); 

4. Diritto romano (biennale); 

5. Diritto penale (biennale); 

6. Diritto amministrativo e scienza dell’amministrazio- 
ne (biennale); 

7. Diritto commerciale (annuale); 

8. Diritto costituzionale e internazionale pubblico (bien- 
nale); 

9. Diritto ecclesiastico (annuale); 

10. Diritto finanziario e scienza delle finanze (annuale); 

11. l’rocedura civile ed ordinamento giudiziario (bien 
nale); 

12. Storia del diritto italiano e nozioni riassuntive sulla 
evoluzione del diritto (biennale); 

13. L’rocedura penale (biennale); 

14. Economia politica e principî generali di statistica 
(annuale); 

15. Medicina legale (annuale). 


Art. 18. 


L'ordine degli studi per la Facoltà di giurisprudenza è 
il seguente, col numero rispettivo di ore settimanali obbli 
‘ gatorie: 
‘ Anno 1°: 


Istituzione di diritto civile, ecc. (annuale), ore 4 setti. 
‘manali; 

Istituzione di diritto romano (annuale), ore 4 settima. 
nali; 

Diritto costituzionale ed internazionale pubblico (bien 
nale), ore 3 settimanali; 

Diritto amministrativo e scienza dell’ Amministrazione 
(biennale), ore 3 settimanali; 

Storia del diritto italiano e nozioni riassuntive sulla 
evoluzione del diritto SRISRBAO,:i ore 3 settimanali. 


Amno 2°: 


Diritto amministrativo e scienza dell’ Amministrazione 
(biennale), ore 3 settimanali; 

Diritto costituzionale e internazionale pubblico (bien- 
pale), ore 3 settimanali; 

Diritto ecclesiastico (annuale), ore 3 settimanali; 

Storia del diritto italiano e nozioni riassuntive sulla 
evoluzione del diritto (biénnale), ore 3 settimanali; 

Diritto penale (biennale), ore 3 settimanali; 

Diritto civile e internazionale privato (triennale), ore 4 
scttimanali; 

Procedura penale (biennale), ore 3 settimanali. 

Anno 3°: 

Diritto romano (biennale), ore 3 settimanali; 

Diritto civile e internazionale prREatO (triennale), ore 3 
settimanali; 

Procelurà civile e ordinamento giudiziario (biennale). 
ore 3 settimanali; 


Diritto penale (biennale), ore '8 settimanali; 

Procedura penale (biennale), ore 3 settimanali; 

Medicina legale (annuale), ore 3 settimanali. 

Anno 4°: 

Diritto romano (biennale), ore 3 settimanali; 

Diritto civile e internazionale privato (triennale), ore. 
settimanali; 

Procedura civile e ordinamento giudiziario (otennale) 
ore 3 settimanali; 

Diritto commerciale (annuale), ore 4 settimanali } 

Economia politica e principî generali di statistica (an- 
nuale), ore 4 settimanali; 

Diritto finanziario e Scienza delle finanze (annuale), 
ore 4 settimanali. 

Gli studenti possono seguire un diverso ordine di studi; 
ma gli esami di istituzioni di diritto civile e di istituzioni 
di diritto romano debbono precedere tutti gli altri. 

Nessuno studente può iscriversi ad nn numero maggiore 
di corsi di quelli indicati nel presente articolo, anno per 


anno. 


Sezione III 
Nozioni speciali per la Scuola di farmacia. 


Art. 19. 


Le materie ed i corsi di insegnamento della scuola di far- 
macia sone le seguenti: 

1. Chimica tuorganica ed organica (biennale), ore 3 per 
ciascuna ; 

2. Fisica sperimentale (ore 3); 

8. Botanica tore 3); 

4. Mineralogia (ore 3); 

5. Chimica farmae eutica e tossicologia (biennale) ore 3; 

6. Chimica bromatologica (ore 3); 

7. Materia medica e farmacologia (ore 3); 

8. Esercizi di analisi chimica qualitativa (ore 0); 

9. Esercizi di analisi chimica quantitativa, di'prepa- 
razioni, di analisi chimico farmaceutiche e tossicologiche 
tore 6); 

10. Esercizi di botanica in rapporto colle piante medi. 


cinali (ore 3); 


11. Corsi facoltativi complementari di igiene e batterio. 
logia (semestrale) e di tecnica farmaceutica (trimestrale). 


Art, 20. 


L’ordine degli studi per la Scuola di farmacia è il se- 
guente: 
Anno 1°: 

a) Mineralogia; 

b) Botanica ed esercitazioni; 

c) Fisica sperimentale ed esercitazioni; 

d) Chimica inorganica; 

Anno 2°: 

a) Chimica farmaceutica e tossicologica; 

b) Chimica organica; 

c) Esercitazioni pratiche di chimica analitica (analisi 
qualitativa per via secca e per via umida). 

Anno 8°: 

a) Chimica farmaceutica e tossicologica ; 

db, Materia medica e farmacologia; 

e) Chimica bromatologica ed esercitazioni; 

d) Esercitazioni pratiche di preparazioni chimico far- 
maceutiche, di analisi quantitativa, di analisi tossicologiche, 
di analisi d’orina, di riconoscimento di medicamenti ed i 
corsi facoltativi di eni all'articolo 19. 
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Anno 4°: . 
. Pratica farmaceutica da compiersi in farmacie autoriz- 
zate dalla Scuola. 


Art. 21. 


.Per ciascuna materia verranno fatte non meno di tre le 
gioni settimanali, della durata non inferiore ad un'ora. 

Per le lezioni di esercitazioni pratiche la durata di cia- 
scuna lezione sarà di almeno due ore. 


Art. 22. 


Le lezioni debbono avere carattere largamente sperimentale 
ed i professori dehbono assicurarsi, con prove adeguate, del 
profitto degli studenti. 

Gti studenti verranno frequentemente interrogati sugli 
argomenti svolti sulle singole lezioni e saranno chiamati a 
riferire su temi volta per volta indicati dai singoli inse. 
gnanti. 

CAPO IV. 


DEL PERSONALE INSEGNANTE. 


Art. 23. 


Il ruolo organico dei posti di professore - ‘per la Facoltà di 
giurisprudenza e per la Scuola di farmacia - è determinato 
dalla tabella 4, annessa al presente statuto. 


Art. 24. 


* Per quanto riguarda la nomina dei professori di ruolo, i 
loro doveri, le sanzioni disciplinari, si applica il R. decreto 
80 °settembre 1923, n. 2102, e i decreti successivi, nonchè 
il regolamento generale universitario 6 aprile 1924, n. GT4. 

Lo stipendio minimo dei professori è conforme a quello 
fissato dalla tabella Z, di cui al R. decreto 30 settembre 
1923, n. 2102, riportata nella tabella B annessa al presente 
statuto. 

Gli aumenti periodici degli stipendi sono nella medesima 
previsti. 


è 


‘Art. 25, 


Le nomine dei professori incaricati vengono deliberate ogni 
anno. dal Consiglio di amministrazione, secondo le norme 
rontenute nel R. decreto 80 settembre 1923, n. 2102, e nel 
regolamento generale universitario. ° 


» ‘Art. 26. 


Ter gli incarichi si provvede anno per anni, nella misura 
stabilita dalla tabella C, annessa al presente statuto. 


I professori di ruolo ed incaricati ed i liberi docenti hanno 
‘’obblivo di presentare entro il mese di aprile al Preside 
Jella Facoltà od al Direttore della Scuola i programmi dei 
‘orsi, che si propongono di svolgere nell’anno successivo : 
‘d il Consiglio della Facoltà 0 della Senola deve esami. 
rapli prima del termine dell'anno scolastico in corso, e coor- 
linarli, introducendovi le eventuali modificazioni. 

Por i liberi docenti, che per la prima volta intendano sval. 
ere un .corso dell'Università. il termine, di cni al comma 
recedente, è prorogato fino ad un mese prima dell’apertura 
ell’anno accademico. 


Art. 28. 


Allo svolgimento di ogni corso i professori hanno l’obbliga 
di dedicare il numero di ore settimanali determinate per 
ciascun coiso negli articoli 138 e 19 del presente stututo. 


Art. 29. 


I corsi a titolo privato sono retribuiti mediante pag 
mento di una tassa, che ogni studente, il quale intenda in- 
scriversi, deve versare alla cassa dell'Università. 

L’ammontare della tassa per la Facoltà della giurispru- 
denza o per la Scuola di farmacia viene determinato a norma . 
delte leggi e dei regolamenti vigenti per le Università di 
Stato. 


Art. 30. 


I servizi prestati dai professori di ruolo anteriormente n'a 
nomina, e senza interruzione rispetto alla nomina stessa, 
in altri uftici di ruolo alle dipendenze dello Stato od in altre 
Università libere a datare dal riconoscimento di cui al- 
l’art 3 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, si compa 
tano agli effetti degli aumenti periodici di stipendio per 
intero, o per metà dellf loro durata, secondo che trattisi di 
servizio prestato in categorie equiparate od in categorie in- 
ferivri. 

1 criteri di equiparazione delle categorie predette sono fle- 
sunti dal R. decreto 11 novembre 1928, n. 2395, sull’ordina- 
mento gerarchico degli impiegati dello Stato. 


Art. 31. 


‘AI personale insegnante di ruolo viene assicurato un trate 
tamento di quiescenza mediante contratto con l’Istituto na- 
zionale delle assicurazioni od altro Istituto statale 0 rico- 
nosciuto dallo Stato; e con l’osservanza di norme e condi- 
zioni stabilite in speciale atto deliberativo dal Consiglio di 
amministrazione dell’Università, da sottoporsi all’approva- 
zione della Deputazione provinciale, entro sei mesi dalla 
data del decreto di riconoscimento. 

Per gli effetti del trattamento medesimo, resta fissato che 
l’Università concorrerà nel versamento dei contributi annui 
con una somma corrispondente al 9 % sugli stipendi dei 
professori, i quali alla loro volta - e per îl medesimo fine - 
rilasceranno sngii stipendi stessi una somma corrispondente 
al 7 % del loro importo. 


CATO V. 
DEGLI ASSISTENTI. 
Art. 32. 


Gli assistenti coadiuvano il professore ufficiale nella atti- 
vità didattica e scientifica. 

La loro nomina e conferma è disciplinata dalle norme del. 
l'art. G4 del R. decreto 30 settembre 1928, n. 2102, e dai res 
lativi articoli del regolamento generale universitario. 


“ATT. 33. 


La retribuzione annua degli assistenti è stabilita nella ‘ 
tabella C, annessa al presente statuto. 


Art. 34, 


Gli assistenti possono essere revocati în qualsiasi tempo, 
ove vengano meno ai doveri inerenti all’ufficio. 


CAPO VI, 


DEGLI STUDENTI — DEGLI ESAMI — DELLE TASSI. 


Art. 35. 


Gli studenti hanno l'obbligo di frequentare assidnamente 
e diliventemente i corsi .di lezioni ai quali sono iscritti e le 
relative esercitazioni; di serhbare è2ontegno corretto durante 
le lezioni, e, in genere, nei locali dell'Università 

La frequenza, la diligenza ed il protitto degli studenti 
gono accertati dai professori nei modi che credono più op- 
portuni, 


Att. 36. 


Le punizioni che le antorità accademiche possono appli. 
care ngli studenti al tine di mantenere la disciplina scola- 
stica sona: ) 

1° Ammonizione ; 

2° Sospensione da ano o più gruppi di esame di profitto 
per una o più sessioni di esami; 

3 Interdizione temporanea da uno o più corsi, sia uf- 
ficiali che tiberi, con-divieto di presentarsi a sostenere gli 
esumi relativi; b: 

4° Sospensione da una o più sessioni di esami; 

5° Esclusione temporanea dall'Università con conseguen- 
te perdita delle sessioni di esami. 


Art. 37. 


Ù 


La mancanza disciplinare è comunicata per il tramite del 
Preside della Facoltà o del Direttore della Scuola al Ret 
tore, il quale giudica se si tratta di mancanza lieve o grave. 

Per le mancanze lievi si dd ammonizione, che viene in 
flitta direttamente dal Rettore, udito lo studente nelle sue 
discalpe. 

Per le mancanze gravi, o per la recidiva di mancanze lievi, 
11 Rettore deferisce lo studente al Consiglio di Facoltà è 
Scuola che giudica a maggioranza di voti, e può applicare 
le pene di cni ni nn. 2, 8 e 4. Per l'applicazione della pena 
di cui al n. 5, il Rettore deferisce lo studente n] Senato Ac. 

* cademica, il quale stabilisce la durata della esclusione. 

Per le pene inflitte dal Consiglio di Facaltà o Senola lo 
studente può appellarsi al Consiglio generale dei professori. 

Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal Rettore. 

Il rapporto per il gindizio della Facoltà o Senola viene 
comunicato dal Rettere allo studente 10 giorni prima di 
quello fissato per la riunione della Facoltà o Scuola, che 
deve gindicare, 

Nei suoi poteri discrezionali il Rettoree può ridurre tale 
termine, 

Lo studente ha diritto di presentare per iscritto le sue 
discolpe, e deve, a sua richiesta, essere udito. 

Se il rapporto non può essere comunicato allo studente 
per mancanza di indirizzo o per cambiamento di domicilio, 
viene pubblicato nell’albo dell’Università. 


Art. 38. 


Dell'appticazione delle pene di 2°, 3° e 4° grado viene data 
comunicazione ai genitori o al tutore dello studente. Dell'ap 
plicazione della pena di 5° grado viene data comnnicazione 
a tutte le Università e Istituti superiori del Regno. 

Non può essere iseritto all'Università nno studente. al 
quale sia stata applicata da altre Università o da altro Isti 
tuto superiore la pena di 5° grado, prima che la pena sia stata 
interamente scontata. 


Art. 39. 


I provvedimenti disciplinari persi a carico degli studenti. 
devono essere registrati nella carriera scolastica di essi, e 
trascritti conseguentemente nei fogli di congedo eventual. 
mente domandati per il trasferimento ad altra sede, 

I provvelimenti disciplinari presi in altra Università ò 
Istituto superiore, e risultanti dai fogli di congedo o da - 
dirette comunicazioni, siranno integralmente applicati nella; 
Università di Urvino, qualora le studente punito vi si tra. - 
sferisca. | 


Art. 40. 


Gli esami sano: 
a) di profitto; 
D) di tanrea o di diploma; n 
e sono dati. di regola, in due sessioni che vanno dal 16 giu- 
gno al 21 Inglio, e dal 16 ottobre al 4 novembre. | 0... 
‘I Rettore, udito it Consiglio di Facoltà n Scuola, può con. 
cedere che si diano singoli esami di profitto o esami di lat- 
rea, durante il corso delle lezioni a norma di quanto è di. 
sposto all'art. 88 del regolamento generale universitario. 


Art. 41. 


L’esame di profitto ha un carattere dottrinale, e, dove 
riesca possibile, anche pratico: e consiste in interrogazioni, 
discussioni col candidato, esegesi di testi, ecc. Si 

Non può durare meno di 15 minuti nè più di 45. 


Art, 42. 


Per la Facoltà di ginrisprudenza le Commissioni per gli 
esami di profitto sono composte di 3 membri; sono nominate 


i dal Preside della Facoltà, che ne designa anche il Presidente, 


Art. 43. 


Gli esami di profitto per la Facoltà di giurisprudenza si 
danno per i seguenti @iuppi di materie: 
a) Istituzioni di Diritto civile — Istituzioni di diritto 
romano ; j 
db) Diritto costituzionale e internazionale pubblico — 
Diritto amministrativo e Scienza dell'amministrazione; 
c) Diritto ecclesiastico — Storia del diritto italiano e 
nozioni riassuntive sulla evoluzione del diritto; 
d) Diritto romano — Diritto civile e internazionale pri- 
rato — Diritto commerciale; ; 
e) Procedura civile e ordinamento giudiziario; . 
f) Diritto penale — Procedura penale — Medicina legale; 
9) Economia politien — Statistica — Diritto finan. 
ziario e Scienza detle finanze. i 


Art. 44. 


La Commissione per l'esame di lanrea in Giurisprudenza ‘ 
è composta di non più di 11 e non meno di 7 membri. E° no- 
minata dal Roetiore, ndito il Preside della Facoltà, ed è pre. 
sielduta dai Preside della Facoltà, ed, in sua assenza, da] 
professore più anziano presente. 


Art. 45. 


AWWesame di lanrea in ginrisprudenza è ammesso lo stu. 
dente che abbia consegnito l'approvazione in tutti gli esami 
di profitto, e si sin nniformato ai disposti degli articoli 84 
e 85 del regolamento generale universitario 6 aprile 1924,” 
n. Gs. 


Detto esame di Inurea consiste: 

a) nella presentazione di nna dissertazione scritta sopra 
ufi tema liberatiente scelto dal candidato nelle materie delle 
quali ha dato saggio negli esami di profitto: 

bi in una disputa sulla detta dissertazione; 

cy in una discussione sopra tutte ol alcuite delle tesi li- 
beramente scelte dal candidato, in numeto non ininote di 3, 
nelle materie professate nella Facoltà eselusi quella cui si 
riferisce la dissertazione. 

i Von: di laurea dura non meno di 40 minuti è tion più 
“di 0 


Art. 40. 


Per la Senola di farmacia le Commissioni pet gli esami di 
profitto sono composte di 3 membri; sono nominate dal Di. 
AR della Scuola stessa, che ne designa anche tl presi- 

ente 


s 


Art. 47. 


Gli esntni di profitto per la Scuola di farmacia si danno 
per. i seguenti gritppi di materie: 
e) Botatica, Minernogia; 
d) Fist, Chimica inorganica ed organ!ta; 
gi (o) Chimica farmacentica, materlà medica e’ farmaco. 
logla; 
d) Chittifca bromatologica (prova pratica e prove facol- 
tative, di enf all'art. 10). 
L’esame non può durare meno di 15 minuti, nè più di 45. 


Art. 48. 


L'esaine di diploma in Farmacia consta di due parti: la 
prima parte teorica, là seconda pratica. 

Le Commissioni sono nominate a norma dell'art. 86 del 
regolamento gencrile universitario; e sono composte di otto 
membri, tanto per la prima che per la seconda parte. 

Per la seconda parte dell'esnme di diploma negli otto com- 
ponenti la Commissione saranno compresi un libero docente 
e due provetti farmacisti. 


Art. 49. 


‘A sostenere la prima parte dell’esame di diploma verrà 
ammesso lo studente che abbia superato tutti gli esami di 
profitto. 

11 detto esame consiste nelle seguenti prove pratiche: 

a) analisi chimica qualitativa di una miscela di almeno 
tré sostanze minerili; 

Db) preparazione di un prodotto chimico-farmacettico; 

c) riconoscimento di un composto chimico farmaceutico 
e ricerche di sue impurezze; 

d) discussione innanzi alla Commissione esaminatrice 
sui tisultati delle precalenti prove pratiche. 

Tate discussione avrà la durata non minore di 40 mi 


nuti e non maggiore di 00. 
‘Art. 50. 


Superata la precendente prova, lo studente verrà inscritto 
al 4° anno. : 

Durante il 4° anno egli farà pratica presso una farmacia 
debitametite nutorizzata dalla Scuola. 

La durata complessiva della pratica sarà di un anno so- 
lare, e dovrà risultare da attestazioni rilasciate dal diret: 
tore della farmacia, presso la quule lo studente abbia eser- 
citta ln pratica. 

E' tuttavia consentito Li studente di far pratica anche 
durante fl triehnio; però almeno per un semestre la pra- 


tica dovrà essere. compiuta dallo studente solo dopo Aver 
stiperato tutti gli estmi speciali. | 
In ogni caso, per presentarsi agli esami di diploma di 


farmacia, lo studente devrà aver compiuto 4 anni di rego 
lare iscrizione, 


Art, 51 


Alla fine del 4° anno il candidato dovrà presentarsi alla 
22 parte dell'esame di dipioma, nella quale dimostrerà la 
sua conoscenza dei medicamenti, delle droghe e piante me- 
dicinali, e dovrà rispondere sull'arte del ricettare, sulla 
farmucopea e sulla legislazione farmaceutica. 


Art. 02, 
Per quanto riguarda Pammontare delle tasse è sopratas 


se, diritti di segreteria e norme relative, si applicano lè 
dispusizioni vigenti per le Regie Università, 


Art. 53, 


Alla Cassa scolastica sono applicate le norme dell'art. 55 
del R. decreto 20 settembre 11928, n. 2103, è ie retative di. . 
sposizioni contenute nel regolamento generale uuiversitario, 


” CAPO VII. 


DEL PERSONALE DI AMMINISTI:AZIONE E DEL PERSONALE TECNICO 
D SUBALTERNO. 


Art. BI. 


Ter la esplicazione delle funzioni amministrative è d'of- 
dine e del vari servizi, l'Università dispone del segueuté 
personale: 

a) Personale d' amministrazione e di biblioteca ; 
v) L'ersonale tecnico e subalterno. 


Sezione I. 
Del personale d'amministrazione e di biblioteca, 


Art. 55. fai 


I posti di riolo del personale di amministrazione è di 
biblioteca sono indicati nella tabella D, annessa al pivsent@ 
statuto. 


Art. 50. 


Gli stipendi e gli aumenti periodici di stipendio del per: 
sonale di amministrazione e di biblioteca sono fissati nell 
tabella E, annessa al presente statuto. 


Art. DT. 


11 personale di amministrazione e di biblioteca è nomt. 
nato mediante concorso pubblico per titoli, ed eventualmen- 
te per esamî. La Commissione giudicatrice del congorso è 
composta di tre membri nominati dal Rettore, udito il Con» 
siglio di amministrazione, 


rt. 58 


Per essere ammesso al concorso ad uno dei posti indicati 
nel precedente articolo, occorre presentare domanda si. carta 
legale al Rettore della Università, corredandola dei seguetti 
documenti, debitamente legalizzati : 

a) Certificato di cittadinanza italiana: 
v) Certificato di nascita, da cui risulti l'età non infe: 
riore sei anni 21 & non superiore al 85; i 


Hem 105a 


c) Certificato di sana e robusta costituzione fisica e di 
esenzione da difetti fisici tali che impediscano o possano 
menomare Îl disimpegno completo delle mansioni, a cui il 
candidato aspira; 

“« d) Certificato penale di data non anteriore ai tre mesi 
dalla data dell'avviso di concorso; 

c) Titoli di studio come sotto indicati per ciascun im- 
‘piero. 

Segretario : 
lente. 

Ragioniere economo: Laurea in scienze economo-commer- 
ciali, o, subordinatamente, diploma di abilitazione per i 
provenienti dalla Sezione di commercio e ragioneria degli 
Istituti tecnici. 

Applicato di segreteria: diploma di ammissione alla 1° 


Laurea in giurisprudenza o titolo equipol- 


classe liceale o diploma di ammissione alla 1° classe del 


corso superiore dell'istituto magistrale, 

Bibliotecario: Laurea in lettere 0, subordinatamente, di 
ploma di maturità per i proventi dal liceo classico o scien 
titico. 

Distributore alla biblioteca: diploma di ammissione alla 
1* classe liceale o' diploma di ammissione alla 1* classe del 
corso superiore dell’istituto magistrale. 

(I conesrrenti potranno produrre tutti gli altri titoli, che 
.ritenessero opportuni, a meglio comprovare la loro idoneità 
al posto cui aspirano. 


‘Art. 59. 


I Ragioniere-economo, qualora sia incaricato pure del 
servizio di cassa, dovrà ‘prestare una cauzione di L. 20,000 
prima di assumere servizio. 

Per tale servizio è stabilito un compenso che sarà fissato 
anno per anno dal Consiglio d'Amministrazione, 


Art 00. 


Per il posto di Segretario e di Ragioniere-èconomò la 
Commissione giudicatrice Forma una terna degli eleggibili. 
e la nomina viene deliberata dal Consiglio di amministra- 
zione, entro la terna. Per gli altri impieghi ed uffici forma 
una graduatoria, ed il Consiglio di amministrazione nomina 
il primo. In caso di rinuncia, nomina successivamente gli 
altri graduati. 


Art. 61. 


N Consiglio d'amministrazione potrà con suo atto delibe- 
rativo prescrivere tutte le altre norme che ritenesse ne- 
cersarie ed opportune per il concorso, con l'osservanza sem- 
pre delle disposizioni di legge protettive degli invalidi e mu- 
tilati di guerra è degli ex ‘combattenti, 


Art. 62. 


Il personale di amministrazione e di biblioteca è nomi 
nato per un triennio di esperimento, e, ove non intervenga 


disdetta almeno G mesi prima della ‘scadenza del triennio, ! 


la nomina acquisterà carattere di stabilità. 


Per quanto riguarda il riconoscimento delle campagne di 
guerra, agli effetti della liquidazione delle pensioni, i con- 
gedi, ed altresì le aspettative per ragioni di famiglia e di 


salute, la disponibilità e le dispense dal servizio, valgano le 
! cessi, 


‘norme legislative e regolamentari stabilite per gli impie- 
gati civili dello Stato, in quanto siano applicabili. 
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Art. 61, 


AI personale d’amministrazione e di biblioteca possono es 
sere intlitte le seguenti sanzioni disciplinari: 
@) Atumonizione; 
db) Censura; 
c) Sospensione dello stipendio da 3 giorni a un mese; - 
d) Sospensione dall'ufticio e dallu stipendio fino @ tre. 
mesi; i 
c) Licenziamento. 

L'ammonizione è data verbalmente dal Rettore presidenta. 
del Consiglio d'amministrazione, per negiigenza nell'adem- 
pimento dei doveri d'ufficio e per tutte le mancanze che non 
siano tali da ledere l'onore e la dignità dell'impiegato, e 
non costitniscano gravi insnbordinazioni. 

La censura è inflitta per iseritto, udite le giustificazioni 
dell’interezsato, dallo stesso Rettore per recidiva nei fatti. 
che hanno dato Inogo alla ammonizione. i 

Le punizioni di eni alle lettere e, d. e, sono inflitte dal Ret. 
tore su deliberazione del Consiglio di amministrazione, per 
abituale mancanza ni «doveri d'ufficio 0 per grave insubor:. 
dinazione a per atti che comunqne ledano la dignità e l'ono-: 
re dell'impiegato. I Consiglio di amministrazione delibera 
previa contestazione degli addebiti e in segnito alle difese 
dell'incoipato. I capi d'accusa sono comunicati per iscritto 
all'interessato, il quale potrà presentare le sue discolpe en- 
tro nn termine, che verrà stabilito, caso per caso, da! Con. 
siglio di amministrazione. ì 


Art. 605. 


Per il trattamento di quiescenza del personale di ammj. 
nistrazione e di biblioteca sarà provveduto nei modi indi. 
cati all'art, 81 del presente statuto. ‘ 


Sezione II 
Del personale tecnico e subalterno. 
‘Art. 66. 
Il personale tecnico e subalterno, addetto a) disimpegno 


dei vari servizi, è quello indicato nella colera F. annessa 
al presente statuto. 


Art. 67. 


Gli stipendi e gli aumenti di stipendio del personale su- 
ba!terno sono fissati nella tabella G annessa al presente 
statuto. : ° 


Art. 68, 


Il personale tecnico e subalterno è nominato dal Rettore, ‘ 
udito il Consiglio di amministrazione previa presentazione 
dei documenti specificati sub lettere a, d, c, d. dell'art. 88. 

Gli aspiranti ai posti di tecnico e subalterno dovranno 
inoltre comprovare di aver ottenuto il proscioglimento del. 
l'obbligo scolastico, tenuto conto di quanto dispone in ma: 
teria il Capo III del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3126. 


Art. 69. 


Tl personale tecnico e subalterno è assunto in pianta sta- 
bile a giudizio del Rettore, dopo un anno di prova. 


Art. 70. 


Al personale tecnico e subalterno possono essere coh- 
compatibi:mente colle esigenze del servizio, licenze 


I della durata di venti giorni per ciascun anno accademico, 
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‘Art. f1. 


‘Al personale tecnico e subalterno possono essere inflitte le 
seguenti punizioni disciplinari : 
2) wulta; . 
b) sospensione dal servizio e dallo stipendio fino a 15 
giorni; 
c) licenziamento, 
La multa è inflitta dal capo della. segreteria. La sospen- 
sione ed il licenziamento sono deliberati dal Consiglio di 
amministrazione. 


‘Art. 72. 


Per il trattamento di equiescenza al personale tecnico e 
subalterno sarà provveduto negli stessi modi indicati al- 
l'art. 65, 7 


CAPO VIII. 
DELLA AMMINISTRAZIONE. 
Art. 73. 


La gestione patrimoniale e finanziaria, il servizio di cassa 
6 quanto altro attiene all'amministrazione dell'Uriversità, 
è disciplinato con speciale regolamento emanato da! Consi. 
glio di amministrazione nou oltre due mesi dal suo insieda- 
mento. 

I) servizio di cassa sarà di regola disimpegnato da un 
Tatituto di credito o da : .bblica Tesoreria. 


Art. 74. 


,I1 pagamento degli stipendi al personale delìUniversità è 
effettuato in base al foglio di stipendi, firmato dal Rettore 
quale presidente del Consiglio di amministrazione, dal ra. 
gioniere-economo e da un membro del Consiglio di ammi- 
nistrazione all'uopo delegato. 


CAPO IX. 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 
Art. 75 


Sono salvi è rispettati i diritti acquisiti dal personale del- 
l’Università attualmente in carica. 


rt. 76. 


Ai professori di ruolo attualmente in carica verranno ri. 
conosciuti, agli effetti dell'applicazione della tabella B an 
nessa al presente statuto, tutti gli anni di servizio prestati 
in questa Università anteriormente alla data di applicazio 
ne del presente statuto. 

All’assistente di chimica, al personale di amministrazio- 
ne, di bihlioteca, tecnico e subalterno attualmente in ca- 
rica, verrà riconosciuto, agli effetti dell’applicazione delle 
rispettive tabelle C, E e G, il servizio prestato in pianta 
stabile in questa Università anteriormente alla data di ap- 
plicazione del presente statuto, limitatamente però ad un 
. massimo di cinque anni. 


Art. #7. 


Finchè rimarrà in servizio l’attuale economo, continuerà 

a tenere il servizio di cassa. Egli usufmnirà dello stipendio 

- spettantegli a norma delln tabella E, e di un assegno an- 
‘nuo ad personam di L. 2200. 


Art. 78. 


Gli orsani accademici ed amministrativi attualmente csf. 
stenti continueranno a funzionare fino a che non siano costi- 
tuite, a termine delle vigenti norme legislative e regolamen- 
tari e di quelle stabilite nel presente statuto, le Autorità. 
accademiche ed il Consiglio di amministrazione, 


Mo d’ordine di S. M. il Re: 
u Ministro per la pubblica istruzione 
FEDELA, 


TABELLA A. (Art.23). 


RUOLO DEI PROFESSORI. 


Facoltà di «giurisprudenza: 
Professori. di ruolo, n. 9. 

Scuala di farmacia: 
Professori di ruolo, n. 2. 


N B - E’ istituito un posto di ruolo ad personam per l’at- 
tuale assistente di chimica, e fino .a .che rimarrà in servizio. 


TABELLA B. (Art. 24). 


STIPENDI ED AUMENTI PERIODICI DI STIPENDIO DEI 
LI OSESSORI DI RUOLO, ED INDENNITA’ DI CA- 


(Tabella E di cui al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102). 
Stipendio iniziale . . ni L 12, 
Stipendio al conseguimento della stabilità . . 
Stipendio al compimento del 5° anno di stabilità | 
Stipendi al compimento del 10° anno di stabilità . 
ndio al compimento del 15° anno di stabilità . 
ennità di carica al Rettore . . . ..... 


uv? 
- 
Se hai 


TABELLA C. (Art. 26 e 33). 


RETRIBUZIONE ANNUA DEI PROFESSORI INCARICATI 
E DEGLI ASSISTENTI. 


Professori incaricati IO alata ea ana de L. - 6.000 
Assistenti ... . . si da ME, ‘ 4,000 


N.B. - AI) danisicnte ‘di chimica, di cui alla nota in calce 
alla Tabella A è fatto il seguente trattamento ad personam ; 


Stipendìo iniziale . A " . . L 6 
Stipendic al compimento del quinto anno . «+ > 7.500 
Stipendic al compimento del decimo anno . . + + » 8,000 
Stipendic al cbmpimento del quindicesimo anno . . » 8,500. 
Stipendio al compimento del ventesimo anno . + > 9,000’ 
TABELLA D (Art. 55). 


RUOLO DEL PERSONALE D’AMMINISTRAZIONE 
E DI BIBLIOTECA. 


Segretaric Direttore di Segreteria, n. 1. 
Ragioniere-Economo, n. 1. 

Applicato di nea n. 1. 
Bibliotecario, n. 

Distributore alla ‘biblioteca, n. 1. 


ee ore] 


TABELLA E. (Art. 56). 


STIPENDI ED AUMENTI PERIODICI DI STIPENDIO DEL 
PERSONALE IMPIEGATO (DI AMMINISTRAZIONE E 
DI BIBLIOTECA). 


. Segretario Direttore di Segreteria. 


Stipendio iniziale . . co... L 9,200. 
Stipendio al compimento del quinto anno . 0°... > 10000. 
Stipendio al compimento del decimo anno . . - . > 10,800: 
Stipendio al compimento del! quindicesimo anno «0. 3 11.60 
Stipendio al piano del ventesimo anno . +. +. > 12,400 


Raginniere-Economo, 
Stipendio iniziale . ./...0..0.0, 6 + + Lo 8100 
Stipendio al compimento de nulato anno . +. . +. 3» 9,200 
Stipendio al compimento del decimo anno . . . .. » 10,00 
Stipendio al compimento del quindicesimo anno . . > 10,800 
Stipendio. al compimento del ventesimo anno . . . . >» 11,00 
Applicato di Segreteria. 
Stipendio iniziale iva Lee e sd 57200 
Stipendio al compimento del quinto anno . . . . . > 5,60 
Stipendio al compimento del decima anno . .‘ . . . > 6.000 
Stipenido al compimento del quindicesimo anno . . >» 6,400 
Stipendio al compimento del ventesimo anno . . . . > 6,800 
Bibliotecario, 
Stipendio iniziale -. . LL. 0.66 606 60» L. 6,800 
Stipendio al compimento del quinto anno . . . . . ? 7.200 
Stipendio al compimento del decimo anno . . . . +63 7.700 
Stipendio al compimento del quindicesimo atitio . . >» 8,200 
Stipendio al compimento del ventesimo annò ». « + » 8,800 
Distributore alla biblioteca, 
Stipendio iniziale 0... . LL e re + Lo 3,900 
Stipendio al compimento del quinto anno . . . . . > 4,200 
Stipendio al compimento del decimo anno . . . +. . > 16% 
Stipendio. al compitnento del quindicesimo anno . . >» 5,000 
Stipendio al compimento del ventesimo anno . . . >» 5,100 


e] 


TABELLA P. (Art, 69)" 


. RUOLO DEI. PERSONALE TECNICO E SUBALTERNO. 


Mecénnico assistente nila fisica, N. 1. 
‘ Giardiniere per l'orto botanico, n. 1. 
neefviente ner In Seuolà di farmacia. nt. 1. , 
:Bidefto (adibito anche quele copists negli uffici), n. 1. 
Bidello per servizi generali, n. 1 


een] 


Tasetta O. (Art. 07). 


.__-STIPENDI ED AUMENTI DI STIPENDIO —. 
. DEL. PERSONALE TECNICO E SURALTERNO. 


Meccantco Assistente alla fisica, 


Stipendia iniziale lena a a ela) de da 8000. 
Stipendio al compimento del quinto anto... .. > 3,201 
Stipendio al compimento del decimo anno. . . . + » 3,500 
Stipendio al compimento del quindicesimo anno , . >» 3,800 
Skipendiò al compimento del ventesimo anno . . . > 4,200 
Giardintiere per l'Orto Botanico. 
Stipendio iniziale (oltre alloggio gratuito) . +. : . L. 36% 
Rtipemlio al compimento del quinto anno . . . +. . >» 3,900 
Stipendio al compimento del decimo anno . . +.» 4,200 
Stipendio al compimento del quindicesimo anno . . >» 4,69 
Stipendio al compimento del ventesimo anno . . . . » 5,000 


Inserviente per la Scuola di l'armacia. 


Stipendio iniziale (oltre alloggio gratuito) . . 
Stipenido al compimento del quinto anno . . 
Stipendio al compimento del decimo anno . % 
Stipendio al compimento del quindicesimo anno 
Stipendio sil compimento del ventesimo anno . +. 


2 00.00 

s ss eo s * 

verrei 
Sor 
"3 
23 


Bidellt. 


Stipendio iniziale LL... + ee e + Lo 4690 
Stipendio al compimento del quinto anno . . . . . 3 1900 
Stipendio al compimento del decimo anno . . . . . > 5.200 
Stipendio al compimento del quindicesimo anno . 3» 5.690 
Stipendio al compimento del ventesimo anno —. . . > 6.000 
“© N.B. - Nessuna indennità è dovuta oltre gli stipendi fissati 


“nelle tabelle B, C, E, Q, su riportate. 
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TABELLA HH. 


DOTAZIONI PER GLI ISTITUTI SCIENTIFICI. 


Biblioteca (per la giurisprudenza) 200000 è L: -8,000 

Biblioteca (per la Scuola di farmacia) . . . . +.» 3 1,000 

Fisica n i ar VR en) e ig O 000 
Chimica LL O BIO 
Materia medica E e A E TE 
Botanica e mineralogia Lo ue 0. 64 0 n 2,000 . 

L. 18,000 

Ra 


Visto, d'ordine di Suà Maestà il Ref 
Il Ministro per la pubblica istruzione? 
Fenfif. i 
———_  ——_—_———————————————_——————..--cere 
Numero di pubblicazione 471. i 


REGIO DECRETO 1° febbraio 1925, n. 217. 
Approvazione del regolamento contenéiitè le norme per il 


‘Fondo di previdenza a favore degli Impiegati ed agenti delle ge. 


stioni daziarie appaltate. 


VITTORIO EMANUELE Ifl 
PER GRAZIA DI DIO f PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduta l’art. 883 del regolamento approvato con R, de. 
creto 25 febbraio 1921, n. 540, in esecazione dell'art, 72 del . 
l'allegato. A del R. decreto 24 settembre 1923, n. 2030, sui 
riordinamento dei dazi interni di consumo; 

Veduto il R_ decreto legislativo 80 dicembre 1923, n. 3184, 
concernente l'assictrazione obbligatoria contro l'invalidità e 
la vecchiaia: 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Ralla proposti del Nostro Ministro Segretario di Stato pie 


l'economia nazionale, di concerto con quello per le finanze: 


Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo unico. 


E’ approvato il regolamento contenente le norme per il 
Fondo di previdenza a favore degli impiegati ed agenti delle 
gestioni daziarie appaltate, nel testo annesso al prereht? de- 
creto, visto, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiilo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 1° febbraio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 
Nava — DH’ STEFANI. 
Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 


Megistrato alla Corte deli ennti, addi 6 marzo 1995. 
Atti del Governo, registro 234, foglio 38, — GRANATA. 


n 


Regolamento per ta previdenza a favore dedli Imbiegati 
ed agenti delle gestioni daziarie fppaltate, 


Art. 1. 


Il contributo del 10 per cento stabilito dall'art, 333 del re- 


i golamento approvato con R. feereto 25 fehbrato 1224, n. 640, 


in esecuzione dell'art. 72 dell'allegato A del R. deereto M 
settembre 1923, n. 2030, sul riordinamento dei dazi interni di 


eonmmo, è liquidato sugli stipendi, assegni ed indennità fisse 
degli impiegati ed ngenti dipendenti dulle gestioni daziarie 
appaltate, eselusi quelli assunti, anche successivamente, in 
via saltuaria. 

Dul computo dello stipendio per fl calcolo del contributo 
sarà esclusa la indennità per caro viveri; però questa, agli 
effetti d-Nla determinazione della somma su cui devesi liqui- 
dare il contributo, non dovrà mai superare la misura del 30 
per cento della retribuzione complessiva normale. Agli effetti 
dell’applicazione del contributo non si terrà conto di ridu. 
zioni di stipendi e assegni operate dopo il 1° febbraio 1924, 
salvo che non siano già state riassorbite o abrogute le in- 
dennità per caro viveri. 

I) contributo è versato alla Cassa nazionale per le assicu- 
razioni soctali a enra della azienda appaltatrice, salvo il di. 
ritto di rivalsa a norma di legge. 

La Cassa terrà in evidenza, in apposito fondo, denomina*o 
« Fondo di previdenza per il personale dipendente dalle ge- 
stioni daziare appaltate », così i contributi di cui al primo 
comma, come le pensioni e gli assegni liquidati a norma del 
presente regolamento: nei casî preveduti dagli articoli 6 e 
14, dai contributi del 10 per cento versati per l'inscritto sa 
rà separata la quota per Vassienrazione obbligatoria contro 
l'invalidità e la vecchiaia, a norma del penultimo comma del 
l’art. 333 sopra citato. 

Nei successivi articoli sj intenderanno sotto la denomina 
zione di « stipendi » tutti gli emolumenti sopra indicati che 
danno luogo a versamento del contributo ; e sotto la Aenomi. 
nizione di « fondo speciale n il foudo di previdenza di cui al 


precedente comma. 
Art. 2. 


Il versamento del contributo di cui al precedente articolo 
deve essere fatto alla Cassa nazionale a periodi trimestrali 
posticipati, mediante elenchi dai quali risultino le variazioni 
veriticatesi durante il trimestre così nel personale come nella 
misura degli stipendi; ma la trattennta della quota a carico 
degli impiegati ed agenti dovrà essere fatta difil'azienda ap. 
paltatrice .nî periodi di pagamento degli stipendi, assegni ed 
altre indennità. 


Art. 3. 


Non sono inscritti al Fondo speciale coloro che, assimti in 
servizio anteriormente, avevano al 1° febbraio 1924 età snpe. 
riore ni 55 anni se nomini ed ai 50 se donne e non intendono 
o non possono valersi della facoltà concessa dall'art. 18, e 
quelli assunti in servizio, per la prima volta, dopo Pentrata 
in vigore del presente regolamento, in età superiore a quelle 
sopra indicate. 

1 versamenti fatti a favore del suindicato personale, a 
norma dell'art. 333 del r-golamento 25 febbraio 1924, n. 540, 
dopo prelevati, ove ne sia il caso, i contributi dovuti per 
Passienrazione obbligatoria a norma del R. decreto 30 dicem. 
bre 1923, n. 3184, verranno considerati come versmenti fa- 
coltativi a tutti gli effetti del Regio decreto medesimo. 

Per coloro che sono soggetti all’assienrazione obbligatoria 
la liquidazione della pensione per i versamenti facoltativi 
avrà luogo quando sia lianidata la pensione per l’assicora. 
zione obbligatoria, qualnnque sia il periodo di inserizione 
nell’assienrazione facoltativa. 

Coloro che non sono soggetti all’assicurazione obbligatoria 
od hanno perduto la qualità di assicurati obbligatori (fatta 
eccezione per le persone considerate nel comma segnente) po- 
tranno liquidare la pensione di vecchiaia ache prima che 
‘siano trascorsi dieci anni di inserizione alla Cassa, purchè 
abbiano raggiunto 70 anni di età. 


T contributi versati na favore di coloro che al 1° febbraio 
1924 od alla data di assunzione in servizio, se posteriore, uve. 
vano età superiore ai 65 annî, saranno accantonati in conti 
individuali ed aceresciuti annualmente degli interessi al titeso 
usato per la preparazione delle tariffe della Cassa nell’assi- 


curazione facoltativa. L'intero capitale così necumulato per 
ciasenn conto sarà corrisposto al rispettivo titolare quando 
cessi dal prestare servizio od ai suoi aventi diritto in cuso. 
di morte. 


Art. 4. 


D data facoltà al personale in servizio al 1° febbraio 1924 
&d a quello che, avendo prestato servizio in passito, risse 
messe eventualmente servizio presso aziende appaltatrici del 
dazio consumo nei primi cinque anni dalla data di pubblica 
zione del presente resolamento nella Cassetta Ufficiale, di 
riscattare gli anni di servizio anteriormente prestati e fino 
al massimo di 10 anni, purchè ne faccia domanda entro ref 
mesi dalla data di pubblicazione predetta o dall'assunzione 
in servizio se posteriore. 3 

Hcapitale di riscatto è calcolato in tante quote pari al. 
11 per cento dello stipendio percepito al 31 gennaio 1924; 
ragguagliato ad anno, quanti sono gli anni di servizio da ri. 
scattare. Detto capitale può essere versito in una sola volta 
0d anche riteaimente in un periodo non superiore a dieci 
anni colle modalità che verranno stabilite dalla Caesa mt 
zionale, Nel censo di verstmento rateale, oltre nl capitale do- 
vrà essere corrisposto l'interesse composto senlare nl tasso 
de! 5 per cento dal 1° febbraio 1924 alla data di versamento. 

Per coloro che alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento si trovavano inscritti alla Cassa nell'assicura- 
zione facoltativa od obbligatoria, i versamenti risultanti dal 
libretto di inserizione coi relativi interessi composti al 3.50 
per cento e quelli risultanti dalle tessere saranno computati 
in conto del capitale di riscatto e trasferiti rispettivamente 
dal fondo assienrati facoltativi 0 dal fondo assicurati vbbll- 
gatori al fondo speciale. 


Art. BD. 


Quando nn dipendente da aziende daziarie è ndibito dallo 
stesso datore di lavoro altrechè al servizio daziario anche 
ad altri servizi, e la retribuzione è fissata e corrisposta cu- 
mulativamente, sarà versato il contributo del 10 per cento 
sull'intera retribuzione, colle limitazioni indicate nell’artf- 
colo 1, sempre che, a gindizio della Cassa nazionale per 16 
assicurazioni sociali, il servizio daziario sia prevalente su- 
gli altri servizi. 

Se un inscritto al fondo speciale si trovi contemporane 
mente in altro rapporto d'impiego che importa l'obbligo del- 
l’assienrazione a norma del R. decreto 39 dicembre 1923, 
un. 3184. i relativi contributi obbligatori versati seguiranno 
le norme dell'assicurazione obbligatoria secondo il citato 
Regio decreto fino ad un importo quindicinale che, enmulato 
con il contributo obbligatorio compreso nel 10 per cento di 
cni all'art. 1, non superi il contributo obbligatorio della 
più alta classe di stipendio; l'eventnale eccedenza seguirà 
le norme dell’assicurazione facoltativa di cui allo stesso Re- 
gio decreto. 


i 


Art. 6. 


Tl diritto a liquidare la pensione è conseguito dai dipen: 
denti delle aziende daziarie quando si trovino in uno del 
seguenti casi: 

a) siano riconosciuti invalidi a qualunque servizio ed 
abbiano almeno dieci anni d’inscrizione al fondo, dei quali 
almeno cinque effettivi; i da 


963 


11-11-1925 — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA —— N. 58 


(O —.@@m@r@»r1@rte’r@@@—@@@—t1t@t1t@@t@@@@@m@—@t1@&@@@@@@@—@@@@@@@@t@@t@@@@@@@——@—@@@—y@@@q—@t@@@@@@cic@ 


. LU 

. d) qualunque sia il periodo d’inscrizione al fondo, 

lora siano riconosciuti invalidi per causa di servizio; 
0) abbiano almeno 40 anni, se uomini, e 35 anni, se 
ne, di inxerizione al fondo, effettivi o riscattati; 

- abbiano compiuto 65 anni di età, se uomini, e 69, 

#8e donne, con almeno 20 anni d’inscrizione al fondo, effettivi 
o riscattati. 
._ Il diritto a liquidare la pensione, per coloro che avevano 
l'obbligo dell’assieurazione a norma del R. decreto 830 di 
cembre 1923, n. 3184, può essere conseguito quando siano 
ruggiunte le condizioni per liquidarla a norma di detto Ke 
gio decreto, prima che si sieno veriticate le condizioni so 
praindicate: in tal caso si applicano a loro favore le dispo 
sizioni del successivo art. 14. 


qua- 


don 


Art. 7. 


. ‘Quando la liquidazione della pensione ha luogo nei casi 
indicati alle lettere a), d), c) e d) del precedente articolo, 
lx misura di essa è calcolata sulla base delle seguenti per- 
‘centuali sugli stipendi effettivi percepiti dall’assicurato e 

di una quota fissa, e cioè: 

‘a, il 2.50 per cento dell'importo totale degli stipendi 
assoggettati a contributo percepiti durante i primi dieci anni 
di inscrizione al fondo o riscattati; 

b) l'1.25 per cento dell’importo totale degli stipendi per 
egpiti dopo il decimo anno d’inserizione al fondo o riscattati; 

c) una quota fissa di L. 100 annue ed una quota di L. 3 
per ogni anno di inscrizione al fondo o riscattato e fino al 
‘massimo di altre L. 100. 


“Art. 8. 


* «Se la pensione è liquidata per invalidità dopo almeno 
20 anni di effettiva inscrizione al fondo speciale, o per in 
validità contratta per causa di servizio, la misura della 
pensione stessa non potrà essere inferiore ai due quinti della 
‘media degli stipendi conseguiti nell’ultimo triennio ‘prece. 
dente la cessazione dal servizio; tale integrazione, però, è 
concessa solo nel caso in cui al momento della liquidazione 
non sin superata l’età di 65 anni se trattisi di uomini e di 
C0 se di donne. 


Art. 9. 


| La invalidità è definita come per l’assicurazione obbliga 
torin e deve risultare da un certificato medico debitamente 
autenticiito, per il quale la Cassa potrà stabilire apposito 
formulario. La Cassa potrà chiedere che la invalidità sia 
accertata da medici di sua fiducia. 

Ogni contestazione relativa all'accertamento dell’invalidi 
tà, che possa sorgere fra l'impiegato od agente, l’azienda 
appaltatrice da cui dipende e la Cassa nazionale, sarà defi- 
nita da tre medici, di cui due designati dalle parti ed il 
terzo di comune accordo dai due o, in difetto, dal medico 
provinciale. 


Art. 10. 


Quando un inscritto al fondo speciale muoia per causa 
di servizio o dopo almeno dieci anni di inscrizione al fondo, 
ivi compresi gli anni di servizio eventualmente riscattati. 
ma con oltre sei mesi di effettiva inscrizione: oppure muoia 
dopo aver liquidata la pensione, purchè in tal caso il ma 
‘trimonio sia stato contratto prima della liquidazione della 
pénsione, ha diritto ad una pensione Ia vedova quando non 
sia stata pronunciata e non sia passata in giudicato sentenza 
di separazione personale per di lei colpa. e quando, inoltre. 
nel caso che il matrimonio sin stato contratto dopo che l'in 
scritto aveva compiuto l’età di 50 anni, esso sia di due anni 


almeno anteriore al giorno della cessazione dal servizio ov- 
vero sia nata prole ancorchè postuma di matrimonio più 
recente, 0 la morte sia dovuta a causa di servizio. 

Quando un inscritto o pensionato alla sua morte non lasci 
vedovi o questa sia decaduta dal diritto a pensione, o quando 


li vedova pensionata muoia 0 passi a seconde nozze, il di-- 


ritto alla pensione si riversa cumulativamente sugli orfani 
minorenni legittimi o legittimati escluse le figlie maritate 
anche se minorenni, 


In caso di morte di una donna inscritta al fondo che ab- . 
bia dieci anni di inscrizione. con oltre sei mesi di inscrizione - 


effettiva, la diritto alla pensione il marito, purchè inabile 
al lavoro se al suo mantenimento provvedeva la moglie de- 
funta. In mancanza del marito, o quando questi non abbia 
diritto alla pensione di riversibilità, questa spetta ai figli 


minorenni della inscritta al fondo e alle figlie minorenni e. 


nubili, anche se vivente il padre. - 


Art. 11. 


La pensione alla vedova o agli orfani minorenni nei casì 


previsti dall’articolo precedente è stabilita nella metà della 
pensione che sia stata liquidata o che sarebbe spettata al. 
l’inscritto in corrispondenza ai contributi versati, calcolata 
in base alle lettere 0) e db) dell’art. 7. . 

Quando la quota mensile della pensione risulti inferiore 
a 50 lire, è elevata a tale misura per i primi sei mesi dopo 
la morte dell'inscritto. 

Nel caso che entrambi i genitori fossero inscritti al fondo, 


spetta ai tigli minorenni e alle figlie minorenni e nubili, or- 


fani di essi, una pensione pari alla metà della pensione più . 


elevata liquidata o liquidabile ai genitori al momento della 
morte, calcolata in base alle lettere a) e d) dell'art. 7; se 
i tigli minorenni sono più di due, la pensione è aumentata 
di una quota, per ciascun figlio oltre i due, pari al 10 per 
cento della pensione sopra specificata e fino all’intero am- 
montare di essa. 


Art. 12. 


N 


Se la morte dell’inscritto avviene prima che siano tra- 
scorsi cinque anni dalla inscrizione al fundo, effettiva o ri- 
scattata, spetta alla vedova od ai figli minorenni un assegno 
di L. 50 mensili per sei mesi. Eguale assegno spetta al ma- 
rito inabile al lavoro od ai figli minorenni di un’inscritta 
al fondo speciale. . 

Nel caso di morte di un inscritto dopo trascorsi cinque 
anni di inscrizione al fondo, effettiva o riscattata, ma prima 
che siano raggiunti i dieci con almeno sei mesi di inserizione 
effettiva, indipendentemente dall'assegno temporaneo sopra 
indicato spetta alla vedova od ai figli minorenni una inden- 
nità per nna volta tanto pari ai quattro decimi di totti i 
contributi versati per l’inscritto. Eguale: indennità spetta 
al vedovo di un’inseritta, inabil: al lavoro, se al suo mante- 
nimento provvedeva l’inscritta, o, in mancanza del vedovo 
oppure se questi non ha diritto all’assegno, ai figli mino- 
renni dell’inscritta al fondo. 


Art. 13. 


Il personale che cessa definitivamente di prestare servizio 
presso aziende appaltatrici del dazio consumo prima di aver 
conseguito diritto a pensione, ha facoltà di. continuare la 
sua contribuzione al fondo, facendone dichiarazione entro 
tre mesi dalla cessazione dal servizio e versando un contri- 
buto annuo pari al 10 per cento degli stipendi percepiti ne- 
gli ultimi dodici mesi di servizio. 

In tal caso, nella lianidazione della pensione avrà diritto 
alla quota fissa di L. 109, indicata alla lettera c) dell'art. 7, 
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qualora sia stato effettivamente inscritto al fondo per al. 
meno dieci anni od abbia continuato ad essere assicurato 
. Obbligatorio anche dopo la cessazione dal servizio presso 
aziende appaltatrici di dazio consumo; avrà diritto alla 
quota di L. 3 per ogni anno di inscrizione al fondo o ri 
scattato, indicata nello stesso articolo, qualora conservi le 
condizioni di assicurato facoltativo con diritto a concorso 
dello Stato. î 

Se il personale, che intende valersi della facoltà di cui al 
primo comma del presente articolo, abbia od acquisti la 
qualità di assicurato obbligatorio, i contributi obbligatori 
risultanti dalle tessere a lui intestate e corrisposti dal suo 
datore di lavoro a norma del R. decreto 39 dicembre 1923, 
n. 3184, potranno essergli computati in eonto del contributo 
da versarsi al fondo. » 

Le persone o gli Enti che cessano di gestire in appalto 
servizi daziari possono continuare a favore del proprio per. 
sonale, anche se assunto posteriormente, la inscrizione al 
fondo in base al presente regolamento, continuando il ver 
samento del contributo di cui all'art. 333 del regolamento 
25 febbraio 1924, n. 540. 


Art. 14. 


Il personale che cessa definitivamente dal prestare servi. 
zio presso aziende daziarie prima di aver conseguito diritto 
‘a pensione e non intende valersi della facoltà concessa dal 
precedente art. 13, ha diritto che siano a lui accreditati, 
agli effetti del comma seguente, i sette decimi di tutti i con- 
tributi per lui corrisposti. Eguale diritto spetta a coloro 
chie, dopo avere usato della facoltà concessa dall'art. 13, so 
spendono in qualunque modo il versamento del contributo 
o ritardano detto versamento di oltre un mese dalla rispet 
tiva scadenza. i 

Per coloro che al momento della cessazione dal servizio 
abbiano l'obbligo di assicurazione a norma del R. decreto 
30 dicembre 1923, n. 8184, dall'importo dei sette decimi di 
tutti i contributi versati, di cui al precedente comma, sarà 
dedotto il contributo obbligatorio che verrà registrato con 
‘ le norme del Regio decreto citato; la differenza sarà accredi. 
tata come unico versamento facoltativo nel momento in cui 
l'inscritto c:ssa dal servizio. Per coloro che non sono soggetti 
all’assicurazione obbligatoria, l'intero ammontare sarà ac 
creditato come versamento facoltativo, nel modo indicato. 
Lao inscrizione nell’assicurazione facoltativa, ove non sia 
fatta dichiarazione in contrario, seguirà nel ruolo dei con- 
tributi riservati. 


Art. 15. 


Gli inscritti al fondo, od a loro favore le aziende da cui 
dipendono, hanno facoltà di eseguire versamenti unici ed 
annuali alla Cassa in eccedenza al contributo del 10 per 
cento sullo stipendio, stabilito dall’art. 383 del regolamento 
29 febbraio 1924, n. 510. Tali versamenti verranno accredì 
tati nell'assicurazione facoltativa, ruolo dei contributi ri 
servati, e daranno luogo ad una liquidazione supplementare 
distinta da quella contemplata nel presente regolamento. 


Art. 16. 


Nel caso in cui le aziende appaltatrici del dazio con- 
sumo abbiano provveduto alla previdenza del proprio per: 
sonale anteriormente alla data di pubblicazione del R. de- 
creto 24 settembre 1928, n. 2080 (5 ottobre 1923) mediante 
fondi o casse di previdenza, il contributu del 10 per cento 
sullo stipendio, di cui all’art. 1, potrà essere prelevato sui 
contributi, se superiori, destinati al fondo o cassa di previ 
denza predetti. continuando ad essere a questi destinata 
l'eventuale differenza. 


Se l'ordinamento tecnico del fondo o cassa di previdenza 


non consente tale prelevamento, il Comitato esecutivo della 


Cassa nazionale per le assicurazioni sociali, su richiesta del- 
l'azienda, presentata entro tre mesi dalla data di pubblica» 
zione del presente regolamento, può proporre al Ministero 
dell'economia nazionale l’esonero dall'obbligo del versamento 
al fondo speciale indicato nell’art. 1. L’esonero può essere 
concesso soltanto se il fondo o la cassa di previdenza abbia 
conseguita o consegua la personalità giuridica, con le nor» 
me e alle condizioni previste dall'art. 

approvato col R. decreto 28 agosto 1924, n. 1422, 

I dipendenti di aziende le quali si trovino nella Golia lione 
indicata nel precedente capoverso hanno singolarmente fi 
coltà di chiedere il versamento alla Cassa nazionale delle 
quote di loro competenza stille attività del fondo o cassa di 
previdenza; dette quote saranno considerate come capitale 
di riscatto di anni di servizio e fino all'ammontare di que- 
sto, e la differenza sarà registrata colle norme dell’assicu- 
razione facoltativa. 

Il Ministero dell'economia nazionale ha facoltà di ‘conce. 


dere singolarmente l’esonero, Anche se non si manifepta la. 


condizione indicata al secondo comma del presente articolo, 


a quer dipendenti di aziende daziarie, per i quali la insert. 


zione al fondo speciale ed il versamento delle quote di com» 
petenza sul fondo o cassa di previdenza potrebbero riuscire 
di minore.vantaggio. 


Art. 17. 


Nel caso in cni le aziende daziarie abbiano provveduto 


alla previdenza del proprio personale con polizze di assicu- ’ 


razione sulla vita emesse in data anteriore al 5 ottobre 1923, 
ciascun dipendente ha facoltà di chiedere al Ministero del- 
l'economia nazionale l’esonero dall'obbligo di inserizione al 
fondo, nel qual caso la Cassa nazionale a garanzia della 
continuità di pagamento del premio ba facoltà di chiedere 
il deposito della polizza stessa. . 

Coloro che non intendono chiedere l’esonero dalla inscrì- 
zione al fondo, possono ottenere che la polizza sir, se pos- 
sibile, riscattata ed il capitale destinato in tutto od in parte 


al riscatto di anni di servizio arretrato, o sia liberata vin. © 
colande a favore della Cassa nazionale il capitale o la ren: . 


dita liquidabile, di cui sarà tenuto conto nel calcolo del 
capitale per anni di servizio arretrati. 


Art. 18. 


E’ facoltativa la inscrizione al fondo per coloro che al 


1° febbraio 1924 avevano superata l’età di 55 anni, se uomi- 
ni, e di 50, se donne, ma non rispettivamente quella di 65, 
purchè risultino in servizio a tale data da almeno dieci anni 
presso aziende esercenti servizi daziari appaltati e siano ri- 
scattati gli anni di servizio prestati dopo compiuti 50 anni 
di età. Per il riscatto saranno seguite le norme indicate ul- 
l’art. 4. 

La domanda per ottenere la inscrizione al fondo deve es- 
sere presentata alla Cassa nazionale entro sei mesi dalla 
data di approvazione del presente regolamento. 

Per coloro che si valgono della facoltà concessa dal pre- 
sente articolo, il periodo di effettiva inscrizione al fondo di 
cui all’art. 6 lettera a) è limitato ad un anno. 


Art. 19. 


148 del regolamento 


Alla fine di ciascun esercizio sarà accreditata al fondo 


speciale una quota degli interessi che la Cassa ricava dal- 
l’impiego di tutti i suoi capitali nella misura media percen- 
tuale accreditata a tutti gli altri fondi assicurativi della 
Cassa. Saranno addebitate al fondo speciale le spese di am- 


mizistrazione per nn ammontare che sarà stabilito annual 
anente dalla Cassa e sottoposto all’approvazione del Mini. 
stero dell’econumia nazionale. - 


Art. 20. 


Ogni cinque anni, a decorrere dal 1° gennaio 1925, la Cassa 
nazionale per le assicurazioni sociali compilerà il bilancio 
tecnico del fondo speciale di cui all'art. 1 del presente re 
golumento, e ne darà comuvicazione al Ministero delle fi- 
Datize ed al Ministero dell'economia nazionale. 

I Ministeri delle tinanze e dell'economia nazionale, in base 
alle risultanze del bilancio tecnico, promuoveranno, entro 
uni anno, ove ne sia Îl cano, i provvedimenti necessari per un 
aumento del contributo stabilito dall'art. 333 del regola 
Dento 25 febbraio 1924, n. 540, 0 per un miglioramento nel 
truttamento di previdenza stabilito dal presente regolamento. 


Art. 21 


Per tutto quanto non è specialmente contemplato dal pre. 
sente regolamento, ed in particolare per quanto si riferisce 
alli liquidazione e al pagamento delle peusioni ed assegni 
ei alle controversie nascenti dal presente regolamento fra 
la Cassa e le aziende appaltatrici di..dazio consumo o loro 
dipendenti, si intendono richiamate le disposizioni del Re 
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 3134, e del relativo rego. 
lamento. ° 

Art. 22. 
‘Il presente regolamento entra in vigore dalla data della 
sna pubblicazione nella Qazzetta Ufficiale del Regno. Der 
quanto si riferisce al versamento del contributo ed all'an 
zianità dell'inscrizione per il diritto alla liquidazioni. ta 
decorrenza del regolamento si intende con effetto dal 1° feb 
bruio 1924. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per l'economia nazionale : 
Nava. 
Il Ministro per le finanze: 
DW STEFANI, 
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REGIO DECRETO. LEGGE 25 settembre 1924, n. 2356. 

. Atto aggiuntivo alla Convenzione 29 agosto 1923, approvata 
» con R, decreto 23 settembre 1923, n. 2217. stipulato tra il Regio 
Governo e la Società italiana per i servizi radioelettrici Italo 
Radio. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreta n. 2217 del 23 settembre 1923. col quale 
è stata approvata la Convenzione stipulata il 29 agosto 1923 
tra il Governo italiano e la Società Italo Radio - Società ita- 
2 liana per i servizi cadioelettrici; 

Riconosciuta la necessità di introdurre nella Convenzione 
suddetta alcune variazioni, per permettere alla Società Italo 
Radio di potere usufruire della organizzazione tecnico-com. 
merciale del senatore Marconi e delle Compagnie Marconi ci 
associate ; 

Inteso il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Sesretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le colonie, 
per le finanze. per la gnerra e per la marina;. 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
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Art. 1. 


E’ approvato e reso esecutivo l’annesso atto nesiuntivà 
alla Convezione 29 agosto 1923, intervenuta fra il Governo 
italiano e la Società Italo Radio . Società italiana per i 
servizi radioelettrici, per l'impianto e l'esercizio di stazioni 
radiotelegrafiche nel Regno. 


Art. 2. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per lai 
sua conversione in legge. 


Ordiniamo che 11 presente decreto. munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta afticiale delle leggi e del 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 25 settembre 19241. 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — CIANO — LANZA DI &CALBA 
— De’ STEFANI — Dr Gioralo — 
Tnaox DI REVEL. 
Visto. #1 Guardasigilli: Rocco 


Registrato alla Corte dei canti, con riserva, addì 11 marzo 1925. 
Atti del Governo, registro 234, foglio 56, — GRANATA, ° 


Atto aggiuntivo alla Convenzione 29 agosto 1923. stipulata tra 1] 
pece galere e la Società italiana per servizi radioelettrici 
alo Radio, 


Art. 1 


Tl comma a) dell'art. 2 della Convenzione è modificato co: 
me segue: i 
« che il 55 % delle azioni siano nominative ed intestaté 

a cittadini o ad istituti italiani », 


Art. 


Il Regio Governo rinuncia al 2% degli introiti lordi del 
traffico della Italo Radio, di cui all'art. 7 della Convenzio- 
ne, sino a quando la Società non abbia potuto pagare sul 
proprio capitale azionario un inter-sse medio del 5 % per 
anno e comunque non oltre il quinto anno a partire dal 29 ot- 
tobre 1923, data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno della Convenzione con la Soci-tà Italo Radio. 

Inoltre, ogni cualvolta e sempre limitatamente al detto 
quinquennio, il dividendo che la Soci-tà paga ai suoi azioni. 
sti sia inferiore al 5 % il canone annuo di cui all'art. 3 della 
Conv-nzione per Fuso delle stazioni e materiali ceduti dal 
Regio Governo, sarà ridotto «di un quinto per ogni I per 
cento, di cui il dividendo delle Società risultasse inferiore al 
5 % suindicato. 


DI 


dle 


Art. 3. 


Il senatore Marconi e la Marconi’s Wireless Telegraph 
Company Limited, con lettera allegata al pr-sente atto di 


cui fa parte integrante, assicurano alla Italo Radio ed al 


Regio Governo i diritti ed i vantaggi seguenti : 
1° Alla Italo Radio: 

a) il diritto di utilizzare tutti i brevetti per la telegrafia 
senza filo che il senatore Marconi e la Marconi'a Wireless 
Telegraph Company Limited attualmente possiedono e pos- 
siederanno in avvenire, e dei quali hanno ed avranno le di- 
sponibilità, per la loro applicazione all’esercizio di tutte le 
stazioni fisse di radiotelegrafia in Italia e Colonie; 
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») il diritto di disporre pel detto esercizio del concorso 
tecnico e commercial? della Marconi’s Wireless Telegraph 
Company Limited; 

0) i vantaggi interessanti le radiocomunicazioni, che po- 
tranno risultare da tutti gli accordi che la Marconi’s Wire. 
less Tel:graph Company Limited abbia concluso o possa 
concludere con tutte le Amministrazioni pubbliche di qual-. 
siasi nazione; 

d) le stazioni esercitate dalla Italo Radio avranno di- 
-ritto di corrispondere con tutt: le stazioni esercitate dalla | 
‘ Marconi's Wireless Telegraph Company Limited e con quelle | 
esercitate da società o compagnie con le quali la Marconi's” 
Wireless Telegraph Company Limited abbia concluso accor- 
di, ed In particolare con quelle appart-nenti alle compagnie 
gestite dal Comitato internazionale delle radiocomunicazioni 
commerciali, e la Italo Radio sarà ummessa a stipulare 
con le compagnie gestite dal suddetto Comitato lo stesso 
contratto di traffico (priorità, orari, tariffe, ripartizio. 
ni, ecc.) di quello riservato alle compagnie costituenti Il Co- 
mitato stesso ; 

e) la Italo Radio non potrà trasmettere i suddetti van- 
taggi o diritti di suo arbitrio a terzi. 11 Regio Governo ita- 
liano sarà tuttavia autorizzato a godere di questi diritti e 
vantaggi per la durata e scopo della concessione, in caso si 
sostituisse all’Italo Radio nell’esercizio delle stazioni radio 
telegrafiche oggetto della Convenzione 29 agosto 1923. 

pai AI Regio Governo: 

’Hl sensitore Marconi e la Marconi's Wireless Telegraph 
Company Limited trasmettono al Regio Governo italiano, 
per la durata della Convenzione del 29 agosto 1923 tra il 
Regio Governo e la Italo Radio, il diritto “di utilizzare per 
le applicazioni militari i brevetti che la Marconi’s Wireless 
Telegraph Company Limited attualmente possiede e possie 
derà in avvenire, nonchè autorizza il Regio Governo per la 
durata della suddetta Convenzione a riprodurre 0 n mo- 
dificare gli apparecchi della Marconi's Wireless Telegraph 
Company Limited nei suoi arsenali o stabilimenti militari, 
a condizione però che gli apparecchi così costruiti dallo 
Stato siano esclusivamente destinati a servizi direttamente 
esercitati dal. Regio Governo a scopo militare. 


Art. 4. 


E allegata alla presente Convenzione, di cui fa parte 
integrante, una lettera della Compagnia Marconi riguar 
dante la entrata della Italo Radio nel Comitato A. E. F. G. 


Roma, 1° settembre 1924. 


Per la Socictà Italo Radio 
Bocictà italiana per i servizi radio-clettrici: 


Tier Lorenzo Parisi. 


Il Ministro pcr le comunicazioni: Craxo. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per le comunicazioni: 
Ciavxo. 


A SON EXCELLENCE LE MINISTRE DES POSTES . 
DU ROYAUME D’ITALIE — ROME. 


Rome, le 7 juillet 1924. 


Monsicur le Ministre, 
La Marconi’s Wireless Ltd. Company sorisstanée a l'hon- 
nevr d» .s’engager vis-A-vis di Gonvernement Royal italien 
à faciliter par tous sia sia dont elle dispose ct aux 


cei i RI 


meilleures conditions possibles l’admission de la Société 
Italo Radio, constituée ponr l’exploitation des services pu- 
blica radio telégrapliques italiens, dans le Comité Inter. 
national des Radiocommunications Commerciales (Commer- 
cial Radio International Committee) formé Dar les Compa 
gnies suivantes: | 

A) Radiocorporation of America. 

E) Marconi's Wireless Telegraph CO. Ltd. 

F) Compagnie Générale de Telegraphie sans fil. 

G) Telefunk>n Gesellschaft fur Drabhtlose Telegraphio 
pour la gestion de leurs intérgts dans l’Amérique dn Sud 
pour les radiocommunifatione entre l'Amérique du Snd et 
les antres Continents (continent Nord Americain inclus). 

Venillez agréer, Monsieur le Ministre l'assurance de no- 
tres très haute considération. 


Guerrenmo Mancosi. 
Chiamare Marconi’s Wireless Telegraph C. Ltd, 


v. Per copia conforme: 
Il Ministro per le comunicazioni: Ciaxo. 
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REGIO DECRETO 4 gennaio 1925, n. 224. 
Istituzione di un Comando di marina a Mogadiscio, 


Penn 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E TER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Sentito il Consiglio superiore di marina, il quale ha datd 
parere favorevole ‘all’unanimità ; 

Sulla proposta del Ministro per la marina di concerto con 
quello per le colonie; 

Abbiamo decr:tuto e decretiamo: 


Art. L 


E' istituito a Mogndiscio un Comando di marina, nl quna- 
le sarà preposto un capitano di fregata o di corvetta, Tale 
carica potrà essere assunta anche dall’uMeiale superiore 
dello Stato Maggiore g:nerale della Regia marina direttore 
dei servizi R. T. della Somalia, purchè non abbia la quali. 
fica di S. A. N. 


Art. 2. 


Le norme per il funzionamento del Comando di marina, 
di cui all'articolo precedente, saranno stabilite con d'eereto 
del Ministro per la marina di concerto con quello per a 
colonie. 


Il presente d:creto entrerà in vigore dal 1° febbraio 1925. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella ruccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 4 gennalo 1955. 
VITTORIO EMANUELE. 
? TuHaon pI REvEL — LANZA DI SACRE: 
Visto, #1. Guardasigilli. Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, add) 7 marzo 1925. 
Alti del Governo, registro 231, foglio 45, — GRANATA, 
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DECRETI PREFETTIZI: 


Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Comelico 
Supe.iore e Correggio. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI BELLUNO 


Visto il R. decreto 6 novembre 1924, col quale venne sciol. 
to il Consiglio comunale di Comelico Superiore, in provin 
cia di Belluno; 

Vista lu legge comunale e provinciale testo unico 4 feb- 
braio 1915, n. 148, modificata col R. decreto 30 dicembre 
1923, n. 2839; 

Ritenuto che il Commissario straordinario, che ha assunto 
i] suo ufficio in data 1° dicembre 1924, non ha potuto cem 
pletare il riordinamento dei pubblici servizi e che ta situa 
zione dei partiti locali non consente d'altro lato d' ind'te 
subito i comizi elettorali per la ricostituzione della normale 
rappresentanza ; i 

Decreta :- 

Il termine, per la ricostituzione del Consiglio comunale di 
Comelico Superiore, è prorogata di mesi tre a decorrere 
dual 1° marzo 1923. 


Delluno, addì 28 febbraio 1923. 
Il Prefetto: Grossa. 


IL. PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 


Veduto il R. decreto 30 novembre 1924, col quale venne 
sciolto il Consiglio comunale di Correggio; 
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb. 


.. braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 


1923, n. 2839; 

Ritenuto’ che Îl Commissario straordinario non ha an- 
cora potuto completare la sistemazione dei pubblici ser 
vizi. e che la xituazione dei partiti locali non consente, 
d'altro lnto, di indire subito le elezioni per la ricostitu- 
.zione della normale rappresentanza; 


Decreta: 


Il termîne per la ricostituzione del Consiglio comunale 
di Correggio, è prorogato di altri tre mesi. 


Reggio Emilia, addì 27 febbraio 1925. 
IV Prefetto: LimongeLzi. 


rm ’____________TT_@ 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


Dazi doganali. © 


La media settimanale pel pagamento dei dazi di importa- 
zione da valere dal 9 al 15 marzo 1925 è stata fissata in L. 480 
rappresentanti 100 dazio nominale e 380 aggiunta cambio. 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Apertura di ricevitoria telegrafica. 


Il giorno 2 corrente in Piavon, provincia di Treviso, è stata 
attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di se- 
conda classe con orario limitate di giorno. 


Roma, 4 marzo 1925. 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


ISPEDTURATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE 


— 


Pollettino N. 55 


crema 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 
del giorno 9 marzo 1923 


Media 


Parigi. sca ra + 126 26 Belgio. «gu o g + 123 62 


Londra. . + è + v » 116 269 Olanda. . «ea 0 9 755 
svizzera. . + » è +. 469 08 Pesos Oro. « « e + 21 95 
Spagna . . 349 13 956 
‘ Berlinn ‘marco oro). 5 82 Peo carta » a è» 70 
Vienna (Shilling) . . 3 43 New-York . e s e + 24 884 
Praga . è 00. 72 40 Oro <a n 0» . €70 50 
Dollaro canadese. . 24 36 Belgrado . « , « » 309— 
Romania. . . . . . 1210 Budapest . a e » a 0 0338 
Media dei consolidati uegoziati a contanti. ‘ 
Con 
godimento 
Cuts0 
8.50% netto (1906) . è e vee a » 8224 
3.50 % . - {1U02) e. vs 0» 60 74 25 
CONSOLIDATI 3.00% lordo . . s 00000 5133 
501% netto... 0. +, +0. 9804. 
Obbligazioni delle Venezie 3.50 % . . 81 27 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE i 
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI ERIVATE 


Bollettino N. 56 
CORSO MEDIO DEI CAMBI 
de! giorno 10 marzo 1928 


Media Media 
Parigi. . a a» » » 124 45 Belgio. . x. n a » 123 27 
Londra. + +. » » + 116 669 Olanda, 0 0 gb 0 83 
Svizzera. . « + + . 470 65 Pesos Oro.» « e + 22 05 
spagna . . . .. .346 82 i P. t Q7 
Berlino (marco oro). 5 835 i bea SETE RE RARA de 
Vienna (Shilling). . 346 ||  New-York . cu a» » 24 478 
Praga. |... .. . 72 75 | Oro. ue + 49281 
Dollaro canadese. . 24 46 ‘ Belgrado . +, è è 40 20 
«Romania. | |... . 12 275 | Budapest... a, 00% 

Media dei consolidati negoziati a contanti. 

Con 
godimento 
in corso 

3.59 % netto (1906)... 1. è 8175 

3.509 00 11502). +00 00, 74 25 

CONSOLIDATI 300% lordo . . .. » . . . 5133 
soi nei 0 

i Obbligazioni delle Venezie 3.50% . . 81 19 


TOMLIASI CAMILLO, gerente. 


Roma — Stabilimento Poligrafico dello Stato. 


